
O
norevole Fioroni, Berlusco-
ni parla di questione mora-
le per il Pd. Da destra è un
coro: «Tangentopoli».

«Innanzitutto prendo atto di una
grandenovità:per laprimavoltaBer-
lusconi usa il termine “morale” in re-
lazione all’azione politica. Finora
nonavevamai fatto parte del suo vo-
cabolario, né tantomeno dei suoi
comportamenti. Visto che sono otti-
mista, confido che prima o poi appli-
cherà questo concetto a se stesso, ai
suoi amici e alla sua parte politica.
Per ilmomento siamoancora ai “due
pesi e due misure”: per lui e per gli

amici si fanno i lodi e le leggi ad per-
sonam, per il Pd invece la condanna
preventiva, le generalizzazioni e la
logica del pregiudizio».
A destra dicono che i democratici do-
vrebbero chiedere scusa a Craxi...
«IlPdhanel suodna il rispettodell’al-
tro e dell’avversario politico, che
non è mai un nemico da abbattere.
Siamo nati anche per questo».
Vede rischi di una nuova Tangentopo-
li che può investire il Pd?
«Sono sempre statogarantista e ven-
go da una cultura politica dove ci si
difendeneiprocessi enondaiproces-
si, enonsi criminalizzanomai imagi-
strati. È assurdo che la politica emet-
ta sentenze in questa fase: ognuno
deve fare il propriomestiere, i magi-
strati il loro e noi il nostro. Non cre-

do sia utile viaggiare con la testa
rivolta all’indietro e fare paragoni
congli anniNovanta.Siamodi fron-
te a episodi locali, molto dissimili
tra loro. Colgo l’occasione per rin-
novare la mia stima e la mia vici-
nanzaai sindaciDomenici eJervoli-
no, per il loro lavoro. Sbaglia chi
pensa di far indossare oggi al Pd
abiti di altri e vecchi di 15 anni».
Come dovrebbe reagire il Pd a que-
ste vicende giudiziarie?
«Mi preoccupa il dibattito interno
al partito, come se qualcuno voles-
se minimizzare. Qui nessunomini-
mizza o drammatizza. Alla direzio-
nedel19dicembre, il Pddovràcon-
centrarsi sulle sue proposte politi-
che e sul rinnovamento delle classi
dirigenti.Perusciredaquesta situa-
zione servono un surplus di corag-
gio,diorgoglioper il nostroproget-
to e più forza e determinazione nel
portarlo avanti. In fondo il Pd è na-
to per ridare autorevolezza alla po-
litica, restituirle la capacitàdiguar-
dare al bene di una comunità. Da
almeno vent’anni la politica ha
smarritoquesta tensione, èdiventa-
tauno strumentoper i bisogni e an-
che per l’opportunismo dei singoli,
delle categorie, un mercato senza
regole e senza valori. Berlusconi ha
il copyright di questa trasformazio-
ne, ma ha contagiato tutti».
La strada da fare sarà molto lunga?
«Il Pd ha iniziato questo lavoro da
un anno, abbiamo gli strumenti giu-
sti per aggredire il problema.Ma c’è
un’altra questione: non ho mai cre-
duto alle teorie del complotto, le la-

scio a Berlusconi. Però annoto alcu-
ni fatti:Gelli ricompareeperduevol-
te attacca direttamente e duramen-
te Veltroni e il Pd, con l’obiettivo di
farci scomparire. A questo si accosta
una campagna di delegittimazione
e aggressione da parte della destra:
ci accusano di tutto e del suo contra-
rio. L’impressione è che si voglia col-
pire con il Pd la possibilità di una ve-
ra novità per la politica italiana, che
dà fastidioachi prosperanellapoliti-
ca dell’opportunismo».❖

Intervista a Giuseppe Fioroni

La vera novità

Dalla maggioranza nessuno ri-
sponde sulla vicenda del sotto-

segretario Nicola Cosentino, tirato in
ballo da pentiti di ‘ndrangheta. Ma dal
Pdl Piero Testoni, attacca il portavoce
del Pd Andrea Orlando che ha ricorda-
to come nella maggioranza siano sta-
ti eletti condannati e inquisiti. «Per na-
scondere la testa nella sabbia, prima
di tutto - dice- bisognerebbe averla.
Come si fa, mentre, con grande imba-
razzo e una punta di vergogna, tutti i
giornali e gli organi di informazione
che hanno fiancheggiato per decenni
la sinistra italiana fanno il mea culpa
per gli scandali che stanno investen-
do piccole e grandi amministrazioni
sotto la responsabilità del Pd e affilia-
ti, ad alzare la voce e a dare fiato?».

http://www.partitodemocratico.it/

«Nessunominimizza
Serve coraggio
per il cambiamento»

nediVigilanzaRai. «Se si vuole agita-
re la questionemoraleper fini politici
la risposta del Pd sarà ferma e deter-
minata. Se, invece, si vuole contribui-
re a rinnovare la politica, a partire an-
chedalleultimevicende, il Pdsarà co-
me sempre in prima fila senza tenten-
namenti». Andrea Orlando, portavo-
ce Pd, mette i paletti: «Non abbiamo
mai nascosto la testa sotto la sabbia a
differenza della destra che ha portato
in Parlamento condannati ed inquisi-
ti e che oggi finge di dimenticare la
moledi vicendegiudiziarie chehacol-
pitopropri esponenti locali enaziona-
li. Se la destra facesse pulizia in casa
propria gran parte del problema mo-
rale di questo paese sarebbe risolto».
Basta con il «tafazzismoe l’autoflagel-
lazione», interviene Roberto Di Gio-
van Paolo. È Franco Laratta a chiede-
re due cose: l’autosospensione dal Pd
per chiunquevenga indagato; e rispo-
stedalpremier rispetto al casodel sot-
tosegretario Nicola Cosentino, «dopo
le sue vicende giudiziarie». Cosenti-
no, ricorda Laratta, «è stato accusato
daquattropentiti di essere statoal ser-
vizio dei boss casalesi», mentre ad
«una holding di famiglia avevano ne-
gato il certificato antimafia». Capez-
zone tace.❖

NON SI PARLA PIÙ DELLA MORALITÀ DI BERLUSCONI
Berlusconi ha la faccia tosta di dare lezioni di moralità; nonmeraviglia-
moci. Lui sa che gran parte della stampamette sulla graticola il Pdmen-
tre nonparla delle sue grandi anomalie e dei processi che riguardano lui
e tanti altri esponenti della sua parte politica. Giuseppe, Ancona

SERVE UNA SVOLTA
Walter... Serve una svolta! Non
siamo come gli altri! Fai sentire
la tua voce alla prossima direzio-
ne del partito! s.f.

VOGLIA DI PIANGERE
Nel vedere quello che succede
nel Pd e alla sinistra in generale
mi viene voglia di piangere.
Sandro

Silenzio (solo) su Cosentino
il sottosegretario indagato
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DI...
Questione
morale

Maramotti
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P
«La questione morale c’è ed è grande come una casa». Lo dice il leader di Idv, Anto-

nio Di Pietro: «L’avevo già scoperto io negli anni 90. Un modo pratico per risolverla esiste: i
condannati non siano più candidati, chi ha procedimenti pendenti non assuma cariche di
governo, né centrale né negli enti locali, fino alla fine del giudizio».

Finalmente Berlusconi
parla di «morale» in politica
Per ora però siamo alla
condanna preventiva, alla
logica del pregiudizio
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L’ex ministro: che stranezza, ricompare Licio Gelli e attacca
Veltroni. E subito la destra sferra una campagna
di delegittimazione, per fermare la vera novità della politica
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